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Marcia indietro dei transalpini: ritirato il reclamo contro la vittoria 
di Josef Polig per la scritta di uno sponsor sulla tuta dell'atleta 
Scende in campo addirittura il presidente del Ciò Samaranch che tuona: 
«Le medaglie non si vincono negli uffici, ma sui campi di gara» 

Italiani brava gente 
Si è dissolto come una bolla di sapone il reclamo 
presentato dalla squadra francese contro Josef Polig 
e Gianfranco Martin, i due azzurri oro e argento del­
la combinata. La protesta (per la presunta irregola­
rità di una scritta pubblicitaria sui maglioni) è stata 
ritirata dopo che il presidente del Ciò, Samaranch, 
l'aveva clamorosamente sconfessata: «Le medaglie 
si vincono in pista, non negli uffici». 

"• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI 

• i ALBERTVILLE. • «Le meda­
glie si vincono in pista, non ne­
gli uffici-. Con questa caustica 
affermazione, il presidente del 
Comitato olimpico intemazio­
nale, Juan Antonio Samaran­
ch, ha commentato il ricorso 
dei francesi contro il successo 
degli azzurri Polig e Martin nel­
la combinata di sci alpino con­
clusasi martedì. La frase di Sa­
maranch è stata riferita ieri dal 
direttore • per l'informazione 
del Ciò, Michele Verdier, che 
ha anche precisato che «non si 
e mai messa in discussione la 
classifica». L'opinione espres­
sa dal massimo dirigente dello 
sport internazionale mette fine 
di fatto le polemiche e le insi­
nuazioni successive alla vitto-
na degli italiani. 11 reclamo pre­
sentato dai transalpini verteva 
su una presunta irregolarità di 
una scritta pubblicitaria sui 
maglioni di Polig e Martin. La 
discutibile e poco «olimpica» 
iniziativa dei francesi puntava 
ad una improbabile squalifica 
dei due azzurri per inserire al 

secondo posto Jean Lue Cre-
tier dietro lo svizzero Locher 
(rispettivamente terzo e quar­
to) . Che il reclamo avesse ben 
poche possibilità di essere ac­
colto, lo si era già capito dal­
l'atmosfera che regnava mar­
tedì sera a «Casa Italia», dove 
sono stati festeggiati i due me-
dagliati. «La classifica non e af­
fatto sub ludice - aveva affer­
mato il presidente della Fede­
razione italiana sci, Carlo Va­
lentino - e il primo e il secon­
do posto di Polig e Martin non 
corrono alcun rischio. Siamo 
perfettamente in regola, abbia­
mo dato al Ciò e alla Federa­
zione intemazionale tutti i do­
cumenti che dimostrano che 
la scritta sui maglioni è stata 
approvata. Da tanti anni mi 
muovo tra leggi e regolamenti 
e so leggerli e interpretarli; non 

• ho bisogno che vengano i fran­
cesi ad insegnarmelo. Comun­
que, a scanso di equivoci, nel­
le prossime gare copriremo la 
scritta come fatto nella secon­
da manche della combinata». 

Aria impura sui monti 
tra tv sguaiata 
e pubblicità abusiva 

SERGIO TURONE 

• • Sotto il festevole titolo con cui ieri La Gazzella dello Sport 
annunciava il successo degli sciatori azzurri alle Olimpiadi inver­
nali, una riga di «catenaccio» diceva: «Respinto un reclamo della 
Francia: per un marchio voleva toglierci il trionfo nella combina­
ta». Come cantavano gli avanguardisti nelle manifestazioni pa­
triottiche del 1940? «E se la Francia farà la troia - Nizza e Savoia -
conquisterem». Perché ieri la perfida Francia ha tentato di far 
squalificare i bravissimi Polig e Martin, che avevano vinto le me­
daglie d'oro e d'argento sulle nevi - guarda combinazione - del­
la Savoia? Perche sulle tute degli atleti azzurri una scritta pubbli­
citaria non avrebbe le dimensioni previste dal regolamento inter­
nazionale. ,.- •• - !•;• • *• • ••>.- .-,. 

Jopeph Polig e Gianfranco Martin - ai quali durante la gara 
teletrasmessa 6 andata la passione del nostro tifo - hanno vinto 
con pieno merito. Ma, fra la prima e la seconda manche dello 
slalom valevole per la combinata, i dirigenti della squadra azzur­
ra hanno deciso di coprire con un cerotto la scntta che aveva già 
suscitato ironiche occhiate per la sua vistosità. Qualcuno dunque 
aveva tentato di fare il furbo, non certo Ira gli atleti. E poiché ì co­
spicui interessi della pubblicità escludono che talune furbizie sia­
no casuali o disinteressate, possiamo vergognosamente dire che 
i dirigenti responsabili della squadra italiana di sci hanno legitti­
mato, col loro comportamento, il sospetto che anche alle Olim­
piadi vige il costume della tangente. "•. • . 

Qualcuno dirà: lo si sapeva da tempo. Ebbene, vorremmo 
che lo si sapesse in termini certi e che lo si condannasse. Non 
certo levando le medaglie agli onesti e valorosi atleti, bensì to­
gliendo gli incarichi direttivi a chi avrebbe dovuto vigilare sulla 
correttezza delle scritte pubblicitarie. - ' . • > 

Per cui M occupa di mass media, la crescente penetrazione 
delle logiche pubblicitarie nell'informazione sportiva, e i rischi 
d'inquinamento che ne derivano, sono oggetto di studio non me­
no degli altri clementi che possono inserire fatton d'equivoco 
nell'opinione pubblica. Ancora vent'anni fa le strutture intema­
zionali delle Olimpiadi tutelavano con rigore eccessivo un ormai 
impluasibile verginità dello sport olimpico, da cui era bandita 
qualsiasi forma di professionismo. Gli appassionati meno giovani 
ricorderanno il caso dello sciatore austriaco Schrantz, che fu 
escluso dalle Olimpiadi perche in precedenza il suo nome ora 
stato abbinato alla pubblicità di un prodotto. 

Ora nelle Olimpiadi gareggiano professionisti di tutti gli sport, 
e la decisione di ammettere alla luce del sole, anche per le mani­
festazioni dei cinque cerchi, la possibilità di opulenti contratti 
pubblicitari, fu a suo tempo salutata - giustamente - come l'ab­
bandono di un'ipocrisia. Ma le regole ci vogliono. Anzi, quanto 
più cresce il peso della pubblicità nell'organizzazione di un'O­
limpiade, tanto maggiore deve esser il rigore di ciascun parteci­
pante nell'attenersi alla disciplina concordata. Ecco perche - se 
ò vero che quella scritta sulle tute degli sciatori azzurri superava­
no il millimetraggio consentito, e se l'organizzazione intemazio­
nale dello sport non vuol perdere la faccia - 0 necessario che i 
cialtroni cui si devono le scelte che hanno provocato la contesta­
zione di martedì siano puniti ed estromessi. • • • • • - - .. 

Per quella medesima cialtroneria, negli ultimi anni si é diffuso 
il vezzo di irridere al motto celebre del barone De Coubertin, in­
ventore delle Olimpiadi moderne, che amava npetere: «L'impor­
tante e partecipare». «No. no, l'importante e vincere», sogghigna­
no dal video dei ciarlieri dibattiti i cultori del più triviale cinismo 
sportivo. Cosi può accadere che un telecronista della Rai - nel 
momento in cui il campione svizzero Accola, avendo mancato 
una porta, risale per portare a termine la gara ormai perduta -
proclami saccente: «Ecco una scena che non vorremmo mai ve­
dere». Capito? Un atleta stupendo, per una volta sconfitto, onora­
va lo spìrito della partecipazione olimpica, faticando senza più 
speranza di vincere, e gli stolidi cronisti sensibili soltanto al lucci­
chio delle medaglie facevano la voce schifata. 

• ElaRaiaffidaacostorolaculturadellosport. Fortunatamente 
non sono cosi tutti i telecronisti italiani presenti ad Albertvillc: ci 
sono anche quelli capaci di rispettare l'intelligenza e la sintassi. 
Ma, se e il più sguaiato che racconta le gare delle specialità più 
popolan, e la sguaitaggine a caratterizzare il complesso dei servi­
zi. Allora forse non e un caso che i notiziari televisivi italiani siano 
stati cosi reticenti nel nfcrire - male - il pasticciaccio brutto della 
pubblicità irregolare sulle tutte degli sciatori azzurri. 

Taccuino 
Silvia in finale. Le eliminatorie del freestyle. 
specialità gobbe - assegna medaglie vere -, 
hanno qualificato per la finale di oggi solo Sil­
via Marciandi, 7». Eliminali Petra Moroder, Si­
mone Mottini, Walter Osta, Paolo Silvestri e 
Giorgio Zini. -, , . 
Resurrezione. Petra Kronberger, assai delu­
dente durante la Coppa del Mondo, ha vinto la 
discesa della combinata precedendo di 52 
centesimi l'americana Krista Schmidinger e di 
58 la tedesca Katja Seizinger. Venticinquesima 
Morena Gallizio a 4" esatti... 
Pattinaggio russo. Natalia Michkuteniok e ; 
Artur Dmitrev hanno vinto l'oro del pattinaggio 
a coppie. L'argento ai connazionali della Csi 
Elena Betchke e Denis Petrov. Gli azzurri Anna 
Tabacchi e Massimo Salvadè hanno strappato 
il 15°postosu 18coppie. • • •• • - - ».... • • • 
Svezia fortissima. La Svezia ha battuto l'Ita- ' 
lia 7-3 nel gruppo A dell'hockey. Gli azzurri si 
sono comportati molto bene. Nel terzo tempo ' 
hanno dominato ammorbidendo il punteggio: ' 
dal-7a3-7. •,< - • « - • • - . - . . , • • • 
Riscatto? Nella quarta prova dello slittino bi- ' 
posto i più veloci sono stati i tedeschi Stefan 
Kraus e Jan Behrcndt. Al secondo posto gli az­
zurri Hansiorg Raffi e Norbert Huber staccati di 
tre centesimi. Conclusione venerdì. 
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Festa grande In Casa Italia per Polig e Martin dopo le medaglie 

Programma di oggi e azzurri in gara 
10 - Pattinaggio veloce (Albertville) m. 500 uomini: De Faddei e Sichel. 10 - Fondo (Les Saisies) -
-10 km uomini tecnica classica: Albarello, De Zolt. S. Fauner, G. Vanzetta. 5 Km. Donne tecnica 
Classica: Belondo, Di Centa, Paruzzi, B. Vanzetta. 10.14 - Sci alpino (Meribel) - Slalom combina­
ta donne: Gallizio. 11.30 - Freestyle (Tianes) - Finale gobbe donne: Marciandi. 13 - Hockey (Me-
ribel) -Italia-Polonia. 13 • Fondo (Les Saisies) 5 km, donne. 19.30-Pattinaggio (Albertville) -In­
dividuale uomini artistico: Viadana.. . . • ' , • , • ' ->-. - , r;,, , 

Combinata nordica. Oro e argento francese: sorpresa in una disciplina da Grande Nord 
Favoriti da nuove regole Fabrice Guy e Sylvain Guillaume: Nessun italiano alla partenza f 

Salto, fondo e Marsigliése 
Le combinate - alpina e nordica - si sono vestite 
d'azzurro: dopo gli italiani sono planati impetuosa­
mente sul medagliere i francesi. E Fabrice Guy ha 
preceduto sul traguardo dei 15 chilometri il conna­
zionale Sylvain Guillaume: Si è vista una gara bellis­
sima che le nuove norme hanno reso molto spetta­
colare. Sconfitti gli austriaci e i norvegesi. Che cos'è 
la combinata nordica e come funziona. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i ALBERTVILLE. .Martedì la 
combinata alpina ha elargito 
l'oro e l'argento agli azzurri d'I­
talia. Ieri la combinata nordica 
ha premiato, sempre con l'oro 
e con l'argento, i blu di Fran­
cia. -Combine en bleu», hanno 
detto i francesi, molto felici di 
aver sorpassato nel medaglie­
re l'Italia. La combinata nordi­
ca l'ha vinta, con un'impresa 
tecnica e agonistica di straor-
dinano spessore, il ventitreen­
ne doganiere del Giura Fabrice 
Guy. Il giovinotto viene da Pon-
tarlier, un paesino di 900 ani­

me al confine con la Svizzera, 
e ieri attorno alla pista un po' 
ammosciata di Courchevel c'e­
ra un terzo dei concittadini di 
Fabrice. Bisogna aggiungere 
che tutta la Francia era col ra­
gazzo. ' 

Prima di parlarvi dell'inu­
suale trionfo francese vale la 
pena di parlare un po' della 
combinata nordica, specialità 
antica e nobile che le nuove 
regole hanno trasformato in 
evento ncco di thrilling, molto 
spettacolare. Si compone di 

due prove: il salto dal trampoli- ' 
no di 90 metri - fino a due anni 
fa il trampolino era di 70 metri • 
- e la gara di fondo sui 15 chi­
lometri a passo di pattinaggio. 
La combinata di alcuni anni fa 
era difficile da decifrare per- . 
che dopo il salto si correvano i,' 
15 chilometri del fondo con lo 
stesso pettorale del giorno pri­
ma. E la gente non capiva 
niente di quel che accadeva " 
sulla pista perche per determi­
nare la classifica finale erano 
necessari calcoli molto com­
plicati. 1 computer fanno in 
fretta anche i calcoli più com­
plessi. Ma pensate come dove­
va essere quando il computer . 
non c'era. • ' , ' , ' ' * -

Adesso la combinata 6 bel- ' 
lissima perché • il punteggio 
della gara di salto viene tradot­
to in minuti, secondi e decimi • 
di secondo. Si chiama «meto- [ 
do Gundcrsen», dal nome del 
norvegese che l'ha ideato. La -
corsa dei 15 chilometri vede , 
per primo alla partenza il con­

corrente che ha ottenuto il mi- • 
glior punteggio nel salto e por- * 
ta il pettolare numero uno. E' j, 
seguito dal secondo, col petto- j. 
ralc numero due, dal terzo col 
tre e cosi via. Ieri per esempio 
primo a partire, col numero 
uno sul petto, e stato il venti- , 
cinquenne austriaco Klaus Off- -
ner, vincitore del salto. Dopo '. 
16" è partito il giapponese • 
Reiichi Mikata, dopo <!2"7 Fa- ' 
brice Guy, dopo 46" il grande 
campione austriaco Klaus Sul-
zenbacher e, col numero 13 
sul petto staccato di 2'16", il ' 
vcntltrenne Impiegato statale ' 
francese Sylvain Guillaume. - ', 

In lizza non c'era nemmeno > 
un azzurro ma la gara e stata ' 
cosi bella e intensa che vale la ", 
pena di proporla all'attenzione ' 
del lettore. 11 tema era sempli­
cissimo: Fabrice Guy all'inse­
guimento del giapponese e 
dell'austriaco con l'impegno 
di prenderli in fretta. Era sem­
plice anche il piano degli au­
striaci: Klaus Sulzenbachcr a'-

taccato come un'ombra a Fa­
brice in modo da poter giocare 
l'antico gioco del «due contro 
uno». Ma Fabrice Guy ieri po­
meriggio era invincibile. Corre­
va invasato da un agonismo 
enorme. Non ha badato al­
l'ombra che lo seguiva. Ha ac­
ciuffato subito l'uomo del Sol 
Levante e dopo cinque chilo­
metri 6 piombato su Klaus Of-
ner che si e fatto da parte. Fa­
brice non ha nemmeno guar­
dato il rivale: è partito in salita 
e in discesa ha stordito gli av­
versari. Bellissimo. •., :, • i* ,. 

E intanto da dietro rinveniva 
con impeto di battaglia Sylvain 
Guillaume che a un chilometro 
e mezzo dal traguardo acciuf­
fava Klaus Sulzenbacher col 
quale restava cento metri. Poi 
scappava per abbracciare Fa­
brice e per mettersi al collo la 
medaglia d'argento e per par­
tecipare alla grande festa dei 
trecento venuti da Pontarlier. • 

Martedì Fratelli d'Italia, len 
Allonsenfants. •• • • ORM. 

La favola di Ye sfuggita all'Orco doping 
Di nome si chiama Qiaobo ma qui la chiamano già 
tutti «mademoiselle Ye». L'altro giorno ha vinto per 
la Cina la medaglia d'argento nei 500 metri di patti­
naggio. 11 primo alloro per il suo Paese in un'Olim­
piade invernale, Ye ha un passato difficile fatto di " 
una brutta storia di doping (non per colpa sua) e 
della voglia di ricominciare a tutti i costi. È arrivato 
l'argento, ma la favola non può fermarsi qui 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

im ALBERTVILLE. • Peccato. 
Qiaobo Ye, la cincsina che l'al­
tro giorno ha regalato al suo 
paese la prima medaglia nella 
storia della partecipazione del 
suo Paese ai Giochi olimpici 
invernali, non ce l'ha fatta a 
partecipare alla gara di ieri di 
pattinaggio veloce sui 1.500 
metri. Regolarmente iscritta il 
suo nome e scomparso dalla 
lista delle partenti. Una scelta 
tattica e il bisogno di concen­
trarsi in vista della possibilità di 
vincere un'altra medaglia nella 
gara di domani sui mille metri? 
Ó un cedimento all'emozione 
di questa ragazza di 27 anni 
che tutti qui, affettuosamente, 
chiamano «Mademoiselle Yc» 
dato che innegabilmente il suo 
cognome 6 più pronunciabile 
del suo difficile nome. L'altra 
sera ricordando la sua manca­
ta partecipazione alle Olimpia­

di di Calgary per colpa di una 
brutta storia di doping Ye non 
era riuscita a trattenere le lacri­
me. Eppure era stata proprio 
lei, questa ragazzona dalla 
stazza robusta, che riesce a vo­
lare sui pattini a velocità di ca­
pogiro, a volerne parlare. In 
perfetto stile da nata sotto il se­
gno del Leone ha preferito at­
taccare invece di difendersi. 
Ed ò venuta fuori una storia di 
errori di valutazione e di poca 
furbizia (atti da! medico della 
squadra che però alla ragazza 
di Jilin tolsero la possibilità di 
salire sul podio già quattro an­
ni fa. Un uomo che Ye per 
molto tempo ha odiato ma che 
ora ha perdonato. «Solo oggi 
forse riesco a capirlo. Una no­
stra vittoria avrebbe significato 
per lui una brillante carriera 
per tutto il resto della sua vita». 

I ricordi premono. Prima gli 

Il pianto della 
cineslna 
Qiaobo Ye nel 
raccomodi " ' 
una vecchia > 
storia di 
doping • 

allenamenti sempre più fatico­
si, la speranza, la partenza per 
Calgary con la voglia di portare 
a casa almeno una medaglia. 
E poi l'incredibile notizia: biso­
gnava fare i bagagli e tornare a 
casa, pattini in spalla. I risultati 
della prova antidoping fatti al. 
termine di una gara a Mìlwau-
ke, prima delle Olimpiadi ave­
vano dato esito positivo. «Non 
sapevo cosa dire ai miei geni­
tori, ai mici amici. Mi sono au-
gurata più volte che l'aereo ca­
desse. In quel momento ho 

pensato di lasciare per sempre 
il pattinaggio». Insomma, per 
colpa di un medico che aveva 
pensato più al ritomo positivo 
per la sua carriera che alla cor­
rettezza della gara e alle con­
seguenze sugli atleti coinvolti, 
«Mademoiselle Ye» voleva ab­
bandonare un sogno vissuto 
per anni con sacrificio quoti­
diano, pattinando per ore alla 
ricerca della posizione miglio­
re per fendere l'aria e scivolare 
veloce, sempre più forte. Poi la 
svolta. È un amico che ncsce a 

scuotere Ye dalla sua apatia. 
Le ripete: «Non ti sei allenata 
dieci anni per niente. Tu devi 

, dimostrare al mondo che non 
hai bisogno di drogarti per vin­
cere». E Ye riprende gli allena­
menti con costanza, due tre 
volle al giorno ma senza parte­
cipare ad alcuna competizio­
ne. Prima di farlo deve spiega­
re al suo Paese che cosa le è 
successo. I cinesi non avevano 
mai conosciuto i veri motivi 
per cui le Olimpiadi di Calgary 
si erano chiuse cosi brusca­
mente per la loro squadra. «La 
reazione della gente e stata 
fantastica - racconta Ye - ho 
ncevuto un sacco di lettere di 
incoraggiamento e tutti mi scri­
vevano che dovevo tornare a 
correre per vincere una meda­
glia d'oro. Non è d'oro ma al­
meno una medaglia a casa 
questa volta la porto». " 

La rivincita ha un buon sa­
pore ma i ricordi commuovo­
no. Le lacrime dell'altra sera 
hanno forse condizionalo la 
partecipazione alla gara del 
1.500 metri. Il fisico di un'atleta 
ha un equilibrio fragile che an-

• che il ricordo di una brutta av-
• ventura del passalo può far sal­

tare. Ma la voglia di vincere, di 
correre per la gloria Ye ce l'ha 
ancora intatta, per nulla appe­
santita • dalla . sua medaglia 

'. d'argenlo. L'appuntamento e 
slato solo rinviato. A domani. 

Ad Albertville è scoppiata la «lebbre» della pms. Ecco una signora mostiare or­
gogliosa la sua collezione messa in bella mostra sulla giacca e sul cappello 

Alta Savoia contagiata 
La pin-mania dilaga 
in pista e nelle baite 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Wm ALBERTVILLE. È lo sport 
più • spettacolare di queste 
Olimpiadi, ma è inutilecercare ,' 
i partecipanti nell'elenco degli ' 
iscritti alle gare. Gli «atleti» im­
pegnati nella singolare com­
petizione li incontri ad ogni . 
angolo di strada per niente • 
scoraggiati dal freddo e dalla 
neve che viene giù, in ogni 
paese dell'Alta Savoia toccato '"• 
in qualche modo dalle gare, •' 
lungo le piste, nei ristoranti e ! 
nei bar ogni posto e buono ' 
per scambiarsi un «pin». Per chi J 
ancora non lo sapesse ò bene " 
spiegare che si chiamano cosi 
quelle figurine di metallo lac-, 
calo che si attaccano con una 
clips al bavero della giacca ma 
anche sul cappello, sui guanti,. 
sugli zaini o dovunque decida 
la fantasia del «pinsLsta». La " 
caccia al pezzo d'annata, lo 
scambio e anche l'acquisto 
delle figurine più rare costituì- " 
scono la gara di una sorta di 
Olimpiade «parallela» in pieno ; 
svolgimento ad Albertvillc e -
dintorni. A Giochi chiusi si pre­
vede che vi avranno partecipa­
to, migliaio più, migliaio me- • 
no, circa 300.000 persone. Il 
calcolo 6 possibile perchè an­
che questa volta, come già 
quattro anni fa a Calgary, la ' 
Coca-Cola ha messo su una 
mega tenda a pochi passi dal­
lo stadio del ghiaccio della ca­
pitale morale di questi giochi " 
olimpici, dove dalle 10 alle 22 i » 
«pcnsisti» di tutto il mondo 
possono scambiarsi i doppioni 
del meglio di quanto sono riu­
sciti ad accaparrarsi. «A Calga­
ry - dice Fabio Albanese del­
l'ufficio stampa della Coca-Co­
la - nella tenda passarono cir­
ca diciassettemila persone al 
giorno tra collezionisti e cimo­
si. Il conto ò presto fatto e la 
previsione di trecentomila per­
sone alla fine delle gare non 
mi sembra azzardata». 

Raccontarsi agli altn attra­
verso le figurine di lacca colo­
rata ò, dunque, diventala una 
mania. Un modo per trasmet- . 
tere messaggi. Sul corso princi­
pale ui Albertville bagarini im­

pavidi vendono a prezzi da ca­
pogiro propno davanti al pa­
lazzo - deU'organizz.izione 
olimpica ì biglietti per le gare -
più appassionanti (ma per , 
quelle di Alberto Tomba non *, 
ce ne sono più, anche a pagar- r 
li oro) e poco più in là un ? 
gruppo di persone e inlenta a * 
scambiarsi Pins, forse l'attività * 
più olimpica rimasta in questi . 
giochi dove lo spirito decuber-
tiniano è sempre meno e dove 
il gusto per il danaro aumenta >' 
a vista d'occhio. Lo scambio e ' 
non l'acquisto ò infatti il siste­
ma preferito per venire n pos­
sesso della figurina mancante. 
Magari il danaro può dhentare < 
l'occasione per averne uno da- ' 
to che spesso un Pins può di­
ventare gentile omaggio se ac- ] 
quisti qualcosa. In questi giorni '; 
qualunque oggetto compri da '. 
queste parti le ne trovi il, mano ; 
una manciata. La Visa Ila lan- • 
ciato una collezione di cinque < 
pezzi che, una volta conplcta- » 
ta, assicurano che diventeià ' 
quasi introvabile e, quindi, pre-1. 
ziosa. Il giornale ufficiale dei [ 
Giochi, Le Dauphine libere, ha ' 
approntato un'intera se-ie con ,, 
i suoi lettori seduti sul podio > 
olimpico. Infiniti sono quelli J 
con la mascotte olimpica o gli 
atleti stilizzati e perfino I gen­
darmi savoiardi (a loro insin­
dacabile giudizio) ne regalano : 
a chi vogliono irrsfgno di sim- ; 
patia. La Coca-Cola non 6 da • 
meno e ne ha prodotto una se- [ 
rie olimpica di sessanta esem- .' 
plari che vende a trenta franchi „ 
l'uno in mostra non solo sorto • 
la tenda ma anche su una sor­
ta di vetrina itinerante che gira . 
a bordo di un camion perturtii ? 
luoghi olimpici. 1 Pins più belli ; 

sono già oggetto di accanite S 
contrattazioni. Per parteciparvi * 
sono venuti collezionisti da ' 
ogni parte del mondo: Europa, ' 
Australia, Stati Uniti ma anche ' 
dall'ex Unione Sovie:ica. > E 
non poteva mancare all'ap- -, 
puntamento Don Bigsby, un • 
ingegnere della Bell chi.' vive a '. 
New York. Lui di PÌILS olimpici 
ne ha ottomila. Con quanti ri­
partirà da AlbertviHe? . DM.C. 

Bhìatlon e slittino donne 
Nella neve squagliata 
frenano Zingerle e Passler 
Per Gerdàpodio vietato 

- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI " ' 

• • ALBERTVILLE. È andata ' 
male sulla neve molliccia di 
Les Saisies. 110 chilometri!, 
sprint de! biathlon non sono ' 
sfuggiti ai tedeschi mentre gli 
azzurri non ^hanno saputo 
sfruttare il disastro russo e nor . 
vegese. Peccato. Il capofila ' 
della Coppa del Mondo An- • 
dreas Zingerle ò finito 7° reiu-
pando il podio per un errore di " 
tiro alla postazione in piedi. ; 
Era sui tempi di Mark Kirchner ' 
e di Ricco Gross. Quell'errore • 
l'ha distrutto. Johann Passler, • 
15°. ha commesso Ire errori, 
uno • alla prima postazione, 
quella dove si spara distesi sul­
la neve, e due alla seconda. È 
abbastanza i normale che il 
vecchio campione sbagli col 
fucile: gli accade sempre, poi ' 
rimedia correndo. Ma ieri era ' 
impossibile rimediare perche ' 
faceva tropi» caldo e la neve, 
quando 0 partito lui col nume­
ro 79 sul petto, era quasi im­
praticabile. ..-, 

Il campione olimpico Mark 

Kirchner ha 21 anni, viene dal­
l'Est e nelle file della Dcr ha già 
conquistato un titolo mondia­
le. Ricco Gross ù coetaneo di 
Mark. Vive a Ruhpolding, Ba­
viera, uno dei grandi crocevia " 
del biathlon. Avrebbe potuto ' 
conquistare la medaglia d'oro 
se non avesse commesso un . 
errore nel momento decisivo 
della gara, alla seconda posta- • 
zionc, quella dove si spara in 
piedi. • , ._ „c."v • ••>..•--

A La Piagne secondz gara di 
slittino, in lizza le ragazze. Ger-
da Weisscnsteincr, 23 a nni, col 
quarto posto ha copiato Nor- . 
beri Hubert. Si spcrave. in una 
medaglia ma, francamente, la ' 
giovinetta non valeva più del " 
quarto posto che ha avuto. • 
L'azzurra e finita a quasi mez- ' 
zo secondo dal podio. Ha vin­
to Doris Neuner davé.nti alla 
sorella Angelika. l-acrime, baci 
e abbracci per tanto metallo « 
prezioso in famiglia. Il bronzo ' 
alla tedesca Susi Eidmann.: 

L'altra azzurra, Nathalie Obkir- ' 
chcr.ò finita 19» su 24. < UHM. 


